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c O P E R .T N A 

Angela Porta lupi, lo bella 
candidata alle elezioni di 
Miss Mondo dell'anno scor­
so, non dimentica, nei suoi 
brevi ritagli di tempo, lo 
sua vera passione per i 
misteri della radio. Eccola 
mentre qui ammira lo com­
plessa stazione radio c 
bordo di un aereo da tu­
rismo. (fotocolor OSTUNI) 

le SODllDe 

Considerando chiuso, per quest' anno 1957, il ciclo 

delle manifestazioni fieristiche alle quali la Scuola 
Elettra ha partecipato, possiamo, con serenità, tirare 

le somme. 

Dico subito che, anche quest' anno, gli Amici di 
Bari, ospiti ormai veterani della Scuola, hanno dato 

sfogo alla loro esuberante simpatia piu aperta e piu 
profonda ancora del nostro primo incontro. Un ca-

Da sinistra a destro: Sig. Ferrigni Nicolo, Sig. To·,orelli Michele, Sig. 
Giommono Giovanni, Sig.ra Wando Bosco, Sig. Stanco Nicola, Sig. 
Flecchia G., Dott. Gino Fornarotto, Sig. Zingarelli e Sig. lannone 

Giovanni nuovi Allievi. 

loroso arrivederci, dunque, a tutti gli Allievi ed 

Amici, che hanno risposto all'invito della Scuola e 
non solo a quelli di Bari, ma anche ai numerosissimi 

altri di Palermo, Messina, Roma. 
Era nelle mie intenzioni partecipare anche ad 

altre importanti manifestazioni, ma impedimenti 
estranei alla nostra volontà hanno reso impossibile, 
per quest'anno, il completarsi del programma. 

In alcuni casi non vi erano piu stand disponibili, 
in altri gli impegni già assunti in precedenza con 
altre Fiere hanno reso impossibile la nostra pre­
senza, a Milano poi, alle.. Mostra della Radio, gli 

organizzatori non hanno risposto alle numerose rac­

comandate della Scuola, non sappiamo se per di­
fetto di organizzazione, per insufficienza di spazio 

o per voluta negligenza. 
Agli Amici di Milano quindi, di Bolzano, An­

cona, Bologna, Napoli ed a tutti quelli di molte 

altre simpatiche città d'Italia dò appuntamento per 

(continua a pago 27) 



QUESTA SCENA svoltasi nella sala operatoria dell'o­

spedale St. Bartolomeo di Londra, è stata teletra­

smessa a colori. L'interesse della TV a colori per lo 

medicina è grandissimo. Un chirurgo londinese ha 

detto: «Non solo il colare dà chiarezza e nitidezza 

al quadro, ma gli conferisce una vera e propria pro­

fondità ». Egualmente 
'
sono di grande interesse, le pro­

iezioni agli studenti che fanno pratica negli ospedali. 

L'uso è 
,
già largamente diffuso negli USA, e talvolta 

si effettuano trasmissioni a grandi distanze. Anche il 

suono ha il sua peso ne II' esperimento. Un piccolo mi­

crofono piazzato nella maschera del chirurgo permette 

agli spettatori di sentire le sue istruzioni e asser-

vazioni, ed essi a loro volta possono rivolgergli 

domande su di un sistema a trasmissione chiuso. 

�(JVitQ 
• 

In Elettronica 
LA WESTINGHOUSE Electric Corporation ha ridotto di cento 

volte il tempo necessario in passato per lo progettazione di 

trasformatori. Usando dei computatori IBM i tecni-ci inseri­

scono le caratteristiche del progetto che essi desiderano, sotto­

ponendo alla macchina i problemi da risolvere. Nella fato 

l'Ing. P. A. , Zephyr (seduto) spiega lo tecnica di « program-

mozione », ossia l'inserzione del problema entro il computa­

fore. C. L. Moore (a sinistra) e W. T. Duboc, del reparto 

progettazione della Westinghouse, studiano il procedimento. 

IL MICROSCOPIO TELEVISIVO. Una nuova invenzione che potrebbe rivelarsi di grande valore per lo scienza medica è quella del dr. Frank 
Roberts, un ingegnere elettronico scozzese. Il microscopio televisivo ingrandisce i tessuti viventi sino a 25.000 volte lo loro grandezza natu­
rale, e mediante il suo uso, i medici saranno in grado di controllare l'esatto, comportamento dei germi viventi di una malattia nel 
momento in cui vengono attaccati dall'azione diretta degli antibiotici. Già ad oggi l'elettronica ha

' 
reso grandi servigi alla scienza. 
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Lo potete vedere e non vedere. La porta è aperta a metà per lo regolozione e tutta aperta per incorniciare l'immagine. 

IL TELEVISORE 

NASCOSTO NELLA PARET,E 

L 
a sistemazione del televisore è tale da accontentare 

tutta la ,famiglia.  , 
L'apparecchio, infatti, può- dare spettacolo per 

tutti nella stanza di soggiorno, spettacoli privati· per i 

ragazzi o rimanere nascosto. 

Una porta, incernierata verticalmente, nasconde il 

televisore (messo in una nicchia) quando non viene usato. 

Per usarlo basta premere leggermente un lato dello spor­

tello, che ruota lasciando lo spazio per poter regolare i 

nel muro, .che è di fronte a un divano nella parte opposta 

di una piccola rientranza nella staIlza di soggiorno. Messo 

colà non disturba tutta la famiglia quando i piu giovani 

seguono le avventure del Far West. Qualche volta però 

tutti desiderano assistere a qualche spettacolo, e lo si 

può fare grazie ad una doppia connessione d'aereo. Si 

stacca il televisore dalla connessione prevista nella nic­

chia e si collega ad una prolunga di 12 metri, che può 

raggiungere qualsiasi punto della stanza . 

com�ndi montati a lato del televisore. Per ottenere tutto ciò la spesa per il  materiale ag-

Aprendo di piu lo sportello la parte
' 

dietro i perni giunto è inferiore alle 5000 lire . ,  

chiude questo spazio, incorniciando nettamente lo Per l'installazione non s i  impiega.n� artifizi partico-

schermo. lari . Il lavoro piu diffic�le è quello di segare' l'apertura 

Abitualmente il  televisore rimane in questa nicchia ,nella parete di legno compensato. 
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... 

Il perno 
viene fissato 
con due 
chiodini 
inchiodati 
diagonalmente 

Due chiodi sporgen.ti cinque 
centimetri fanno perni 
allo sportello 

Non avendo una sega del tipo a baionetta, si può PER PROLUNGARE IL F ILO D'AEREO si può co-

usarne una portatile elettrica; la rifinitura degli angoli struire una morsettiera fissando, su di una striscia di 

si fa con un seghetto a mano. materiale isolante; due bulloncini d'alluminio. La di-

L'apertura ha inizio a circa 70 cm dal pavimento; è stanza di questi bulloncini è uguale a quella delle due 

alta circa un centimetro meno del mobile del televisore, viti dell 'attacco d' aereo del televisore. 

per impedire che l 'apparecchio strisci in avanti durante Un'estremità della prolunga d'aereo è fissata ai due 

la regolazione ed è larga circa 15 cm meno del mobile. bulloncini della morsettiera che è montata vicina al te-

La finitura dei bordi dell 'apertura e della porta (che levisore nella nicchia.  L'altra estremità ha un'altra pin-

è fatta col pezzo tagliato) consiste in una sottile striscia zetta. 

di adatta impiallacciatura incollata con resina indiana. Quando si sposta il televisore fuori dal' suo nascon-

L 'apparecchio è posato su di una mensola di legno diglio per poterlo usare nella stanza di soggiorno, è suf-

compensato fissata alla parete della nicchia .  'ficiente staccare la pinzetta collegata al filo d'aereo e 

La piattina d'aereo si fa scendere dal soffitto della collegarla al terminale della prolunga. Si toglie il  tele-

nicchia ed i fili si collegano a pinzette simili a quelle visore, si attacca la prolunga ai suoi terminali d'aereo 

usate per fissare la ·biancheria stessa . e si può assistere allo spettacolo. 

I due fili della piattina sono normalmente collegati 

ai terminali d 'aereo dell' apparecchio. * 

Basta portare lo molletta fissata alla piattina d'aereo su di una morsettiera (!J destra) cui è fissata una prolunga per poter spostare l'a�parecchio 
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ettere al 
Tiri a m o  l e  so m m e  ( cont i nuo d o  pog .  2 )  

i l  prossimo anno, sicuro che, anche s e  l'incontro è 
stato rimandato, non sarà, di certo,  meno cordiale. 

Per gli amanti della statistica, desidero citare al­

cuni dati, utili, forse piu di tante parole, a dimo­

strare la buona volontà e lo sforzo organizzativo 

della Scuola Elettra nel settore delle Relazioni con 

gli Allievi non soltanto tecniche, ma anche profon­

damente umane. 

Per allacciare questi contatti sono stati percorsi, 

dagli incaricati della Scuola, oltre 20.000 Km. ;  de­

dicate 1900 ore lavorative pari a circa tre mesi; spesi 

per viaggi, permanenza, affitto ed allestimento di 

stand, quasi tre milioni; accolti ed intrattenuti die­

cimila tra Allievi, ex Allievi ed Amici; infine . . .  

sudate le sette tradizionali camicie e date tante in­

formazioni, spiegazioni, consigli da rimanere . . .  let­

teralmente senza voce. 

Un particolare ringraziamento ,  perciò,  alla Sl­

gnora Bosco ed al Sig. Flecchia, la pattuglia volante 

della Scuola Elettra, che i visitatori han conosciuto 

ed hanno dimostrato di apprezzare; anche da parte 

loro un caldo arrivederci a tutti. 

Tuttavia, si può fare di piu e si può fare meglio, 

e, per quanto mi riguarda, si farà. È necessaria co­

munque la collaborazione dei Lettori, degli Allievi, 

degli Amici. 

Scrivete alla Scuola o a Radiorama; esprimete le 

Vostre opinioni, i Vostri suggerimenti, le Vostre 

critiche, su questi passati incontri, segnalate fin 

d' ora le manifestazioni importanti delle Vostre Città 

e le date di svolgimento, precisate che cosa vorreste 

trovare, sapere o vedere quando ci ritroveremo 

l'anno prossimo . 

Un apposito ufficio esaminerà i pareri di tutti, 

classificherà le richieste, valuterà i pro ed i contro, 

e provvederà ad imbastire l'organizzazione degli 

« incontri » del prossimo anno. 

Salvo nuove segnalazioni, il  primo incontro 

a Cagliari nel mese di marzo del 1958 . 
sarà 

* 

S I A T E  B R EV I ' 

CADONI ANGElO 

Quartu (Cagliari ) 

scrivete a " LETTERE Al D I R ETTORE " 
- Rad i o r a m a  - V i a  La L o g g i a  38 - Tor ino 

Colgo l 'occasione per palesarle l a  mia soddisfazione per 
la rivista, che è veramente la m igliore nel suo genere. Vor­
rei inoltre suggerirle l ' i stituzione di  nuove rubriche : una, 
che potrebbe essere intitolata COSI « La m i a  esperienza » ,  e 
contenere osservazioni pratiche e suggerimenti  sul modo 
di condurre speditamente le varie operazioni di mon taggio 
e veri fica, sistemi di  anal isi scoperti dagl i Allievi  ed ex Al­
lievi durante le loro esperienze, o c ircostanze curiose du­
rante i l  proprio lavoro. 

• La proposta è accettata. La vita della rubrica è ora ap­
pesa al filo della collaborazione dei Lettori. Sveglia , dun­
que; non nascondete, come lo struzzo, la testa nella sab­
bia. GuardateVi d'intorno :  certo a ciascu110 di Voi è acca­
duto almeno U11 tatto curioso od in teressa11te nella carriera 
o durante lo studio radiotecnico. Se ci sarà da imparare, 
da quella Vostra esperienza, essa sarà stata utile per tutti, 
se sarà invece umorisflca, ebbene una bella risata servirà 
a tener lontano i dispiaceri! 

Allievi e Lettori ,  che desiderano conoscerne altri,  a 
tutti buo n i  i ncontr i .  

RUGGERI ALBERTO, Via S .  Maria  dell'Arco I I , Mes­
si11a - FRANCA VILLA COSMO, Via S. Agostino 23, 
Gaeta (Latina) - CELASCO MARIO, Piazza Vesuvio 23, 
Milano. 

Siamo lieti éJi comunicare che le Lam brette 1 25 LD messe 
in palio dalla Scuola Elettra per i n uovi iscritti a l  Corso 
Radio dei mesi di lug lio ed agosto sono state rispettiva­
mente vinte dai n uovi Al l ievi Sigg.ri 

C U MAN ARGO, Via Starsa 24, Bagnoli  (Napoli)  
e 

D URANTE BRU NO, Corso Vitto Emanuele 20, Napoli .  

Ad entrambi, i piu vivi ral legramenti del la Scuola Elet­
tra ed i migliori auguri  per i l  proseguimento del Corso. 
Forse gli aug uri sono superflui, visti i buoni a uspici sotto 
i qual i  il  Corso è iniziato! 

È in  via di  costi tuzione in Torino un Club tra All ievi 
ed ex Allievi  della Scuola Elettra . Ne ha preso l ' inizi ativa 
il  Sig. Chiari Marco che intende mettere a disposizione 
dei soci i suoi locali siti in  Via Cigna, 4 - Tori no.  Il  signor 
Chi ar i  m i  prega di informare tutti i lettori ,  esortando co­
loro che possono esserne i n teressati, a mettersi i n  contatto 
con lu i .  

Visto lo statuto e gli  scopi del  Club, approvo pienamente 
l 'azione del Sig. C h iari ed auguro al n uovo Club lunga 
vita e prosperità. 

* 



Mia con le s�� 

I_ dis 

Filtra te l ' a limenta zione 

d.1 vostro ricevitore 

con il • • •  

L. 1 50 0  

R;ch ;ede lelo a RÀDIORÀMÀ, V;a Stellone 5, Torino 
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